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L'INTERVENTO DEL C O M P A G N O TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE 

La difesa delle libertà nelle fabbriche 
e in ogni settore della vita nazionale 
(Continuazione dalla 5. nasini») 

ora toccato in un Paese ca ­
pitalistico. 

SERENI — Salvo che per 
il Giappone. 

TOGLIATTI — Ma il Glap . 
pone si è mosso pr ima e con 
a Uri obiettivi. La cifra più 
alta toccata sinora nel l 'Euro­
pa capitalistica è quella ita­
liana. Questo è bene : la cifra 
da noi toccata, però, è di jji;>n 
lunga inferiore alle possibi­
lità e alle necessita. Ci è an­
cora di ostacolo, probabil­
mente , l 'opinione che in so­
stanza l e cose and ranno per 
il loro verso, qua lunque cosa 
si faccia. Questo è un orien­
tamento fatalistico, profon­
damente sbagliato, analogo a 
quello che vi fu in Italia dal 
1935 al ' 41 , quando il fascismo 
si pose aper tamente sulla via 
della guerra , ma nelle nostre 
file vi era chi si stringeva 
nel le spalle o diceva: « Ben 
venga la guerra! ». Quell'o­
r ien tamento fu un freno allo 
svi luppo di tutta l'aziono nn : 
t ifascìsta e in part icolare di 
quel la lotta contro la guerra 
che doveva poi por tare , nelle 
condizioni che voi conoscete, 
a l l ' abbat t imento del venirne 
fascista stesso. 

Contatto con le masse 
E* verissimo che una guerra 

in cu i venissero adoperate 
le a rmi atomiche si conclude­
rebbe con la fine del regime 
capitalistico nel mondo. Que­
s ta però non è una prospetti­
v a salila quale noi ci possia­
m o adagiare . Anzi, vorrei d i r ­
lo in modo anche più chiaro: 
no i non vogliamo la fine del 
regime capitalistico in questo 
modo, a t t raverso cioè una di­
s truzione atomica dei grandi 
cent r i della civiltà odierna e 
la trasformazione di intiere 
zone del l 'Europa e del mon 
d o in deser t i inabitat i . Noi 
n o n vogliamo questo. Noi vo­

l i amo evi tare alla umani tà 
devastazione atomica. Vo­

l i a m o che il regime capita-
istico finisci» perchè esso e 
a rovina del genere umano . 
n a vogliamo che finisca at-
raverso a uno sviluppo della 
o t ta della classe operaia, 
ielle masse lavoratr ici e dei 
opoli pe r il loro benessere, 

r la loro l ibertà e per la lo-
o indipendenza; vogliamo 

•he il regime capitalistico sia 
confitto nella pacifica emù-
azione coi paesi socialisti; 
ogliamo che il regime capi-
alistico finisca a t t raverso la 
ittorin rivoluzionaria della 

•lasse ' operaia e dei suoi al­
iati. Questo vogliamo: pen-
ire che ci si possa adagiare 
Ila prospettiva di una fine 

el regime capitalista at tra­
rsi) una guerra condotta 
n i mezzi atomici, non ha 

ul la di comune con il nostro 
odo di giudicare i fatti del-

ì s tor ia . 

P e r quello che r iguarda i 
emi della politica interna, il 
ontat to con masse sino ad 
ra lontane da noi è più dif-
icile e fino a d oggi si è r e a ­
izzato in misura meno es te -
a, e non solo perchè qui si 
r tano in modo dire t to le po-
izioni avversar ie , m a anche 
^r colpa nostra, perchè non 
iamo ancora riusciti a ren 
' e re evidente a tutti che cosa 
jgnifichi la nostra lotta pur 
a l iber tà e qual i sono i pe-
icoli reali, concreti , che nii-
acciano oggi i dir i t t i (Immu­
ratici de l singolo cittadino 
ella fabbrica, ne i campi , nel-

' impiego, dapper tu t to , a par-
5re dal luogo di lavoro sino 
Ila più alta forma di orga-
izzazione dello Stato. Non 
ncora ci siamo riusciti e 
obbiamo salutare il fatto che 
Ì organizzazioni s indacal i a b -
iano deciso di condurre una 
arga campagna, che par ta 
ai luoghi di lavoro, in dife-
a delle l iber tà democrat iche 
indacali, pa r t e essenziale, in 
i o Sta to moderno , delle li-
:r tà democrat iche del cit-

adino. A questa campagna 
corre da re tu t to il nostro 

ontr ibuto , ma spetta a noi 
l la rgare ad altr i campi la 
t t a per la l ibertà e a t t r a r re 
d essa forze che fino ad og-
; n e sono s ta te lontane. Coni-
rendo che sia difficile. liei-
ambien te creato oggi ad a i -

pe r esempio, in alcuno 
rovincie emil iane, dopo il 
elit to di Carpinet i . o ncl-
ambien te che verrà creato 
u r an i e la campasna sicilia-

e che si tenta di es tendere 
t u t t o il Paese dal ia stampa 

iù reazionaria, avvicinare il 
vora tore socialdemocratico o 

emocris t iano e fargli com-
rendere che anche di lui si 
i t ta . che si t ra t ta della sua 

ber ta tanto quan to delta nn-
ra . che si t ra t ta della lib^r-

e del l ' in teresse di tu t t i . 
a la difficoltà deve essere 
pera ta . Dobbiamo riuscire a 
r comprendere che il pro­

nto di a t tuare un if*3ìn>^ 
i to ta le monopolio cloriciilr 
Ila vita i taliana minarc i r 
ta l 'organizzazione, non 

l tan to politica, ma civile 
"la nostra società. Por que-

occorre unirs i . r e r i s l cT . 
Dibattere uni t i , e a noi deb 

JO unirsi anche i lavorato-" 
ttolìci e democri- t inn ' . pe -

qualora il p r o p o s t o -i 
lizzasse, anche per W r 

rebbe la fine non soltanto 
mol te illusioni, ma di nini 
Cose concrete a cui è lesa 
la loro ' •sistema. 

P e r quel lo che <i riferisce 
lotte ecoromfebe e m 

li, qui i contat t i immrdin 
con r n a ^ e lontnne da m , : 

O pia npr*ì «eTpnre niù mi 
rosi. Vi è infatti n*»l porti 
e nei sindacati , ima più 

grande tradizione di ricerca 
di questi contat t i . Anche qui 
però dobbiamo badare che 
non si indebolisca, ma anzi 
si accentui sempre più la 
spinta uni tar ia nella difesa 
degli interessi immediati di 
tutti gli strati della popola­
zione lavoratrice. Forze scis­
sionistiche agiscono in tutti i 
campi. La uni tà deve essere 
conquistata e difesa con una 
azione continua. E non bis;» 
t?na lasciarsi ingannare dal­
l 'avversario-

Vedete tu t to il pa r la re che 
si Ja oggi del cosiddetto «pia­
no Vanoni », elle viene pre­
sentato come l'inizio non so 
se di una èra nuova, ma pei 
lo meno di un nuovo periodo 
nella vita economica e sociale 
del Paese, e quancio si palla 
del quale sentiamo risuonaie 
gli appelli alla collaborazione 
degli operai e dei lavoratori 
con il governo. Il tema dovi a 
da noi essere studiato a fondo 
Non possiamo accontentaici 
di dire che quando si parla 
di un « piano » è già qualche 
cosa di buono. Riconosco che 
.•••e si parla di un « piano » e 
non di libertà anarchica della 
iniziativa privata può darsi 
che qualche cosa di nuovo ci 
sia, ma che cosa ci sia dav 
vero è d.i s tudiare con at­
tenzione. E ' vero che il dibat­
tilo è un po ' difficile perchè 
questo famoso piano Vanoni 
ha, come prima caratteristici. 
quella di essere un segreto 
Ne par lano tutti . Se ne discu­
te .sui giornali economici e ri 
viste politiche. Ne parla il 
ministro del tesoro nella sua 
esposizione davant i a una 
delle assemblee par lamentar i ; 
se ne è discusso, dicono, in 
organismi di cosiddetta colla 
borazione internazionale, ma 
un rappresentante del popolo 
italiano non ha ancora nò la 
possibilità né il dir i t to di co­
noscere il documento di cui 
si t rat ta e che è citato nell'ul­
timo rapporto fatto d-il Va 
noni al Senato col titolo 
n Schema di sviluppo dell 'oc 
cujìnzinìip e del reddito in I 
folio nel decennio VJ55-IÌ4 ». 
Se il documento esiste, credo 
cho il pr imo dovere sia di 
fornirne copia ai rappresen­
tanti del popolo, cosicché que 
sti non siano obbligati a ri­
volgersi sot tomano a qualche 
funzionario il quale sia cosi 
poco scrupoloso verso ali or 
dini che gli sono stati dati, 
ma coìi scrupoloso verso la 
legge e il costume democra­
tico da fornirne una conia. 

/ / « piano Vanoni » 
Per questo motivo non .̂ ia­

mo oggi in grado di tratta­
re a fondo questo tema, ma 
soltanto di sollevare alcune 
obiezioni pre l iminar i . Quan­
do si par la di u n « piano » e-
conomico la cosa principale è 
di vedere qua l ' è il suo vero 
contenuto sociale. A prima 
vista, giudicando dalle cose 
che fino ad ora sono state det­
te, la prima impressione che 
si ricava è che in questo caso 
ci si trovi davant i a con'.e : 
nente senza contenuto, perchè 
sembra si t rat t i , in sostanza, 
di alcune previsioni statisti 
che da cui vengono derivali 
determinat i consigli per l'a­
zione di governo che dovreb­
be essere svolta, nel campo 

economico, nel corso dei pros­
simi dieci anni . Questa pr ima 
impressione, i>erò, forse non 
è giusta, perchè in realtà un 
contenuto ci lieve essere e 
c'è. Ma quale contenuto? L'e­
lemento essenziale del piano 
è che nel corso dei prossimi 
dieci anni dovrebbe sparire 
la disoccupazione. Non com­
pletamente, però. La disoccu 
pazione, che adesso è di 2 
milioni e 200 mila unità cir­
ca, dovrebbe essere ridotta 
a 800 mila uni tà . Nell 'Unione 
sovietica, r icordiamo, la di­
soccupazione scomparve to­
talmente nel 1928. La guerra 
civile e ra finita quando voi 
sapete e il pr imo piano quin­
quennale cominciò nel 1929. 
Secondo il piano Vanoni 800 
mila persone dovrebbero ri­
manere disoccupate anche tra 
dieci anni! 

Profitto e salari 

Ma, qual 'è la condizione 
essenziale, secondo il « p ia­
no », e per quello che si r i fe­
risce ai rappor t i economici 
e sociali, affinchè sia o t te ­
nuto ques to - r isultato? La 
condizione essenziale sembra 
essere quella che nei prossi­
mi dieci anni non vi sia nes ­
sun aumento di salarlo. Vi 
dovrebbe essere un aumento 
del reddito nazionale del 5 
per cento al l 'anno, i due 
terzi di questo incremento 
di reddito dovrebbe essere 
dedicato ai consumi, e no­
nostante questo i salari a t ­
tuali non dovrebbero aumen­
tare, salvo, si dice, leggeri 
aggiustamenti qua e là. Sor ­
ge qui il problema che per 
noi dovrebbe essere il pr in­
cipale, e che è quello della 
ripartizione del l 'aumento del 
reddito nazionale t ra il p r o ­
fitto e il salario. Di questo 
problema sembra che il p ia ­
no taccia, e questo è proba­
bilmente il punto più debo­
le di tu t to il cosiddetto p ia ­
no. Come si può accettare, 
da par te della classe operala 
e dei lavoratori , tale posizio­
ne? Ma anche per quello che 
si riferisce alla disoccupa­
zione vi è qualcosa da o s ­
servare. Va bene che si p a r ­
li di una diminuzione del 
numero dej disoccupati, ma 
quale sarà l ' intensità del l a ­
voro nel periodo considera­
to? Negli ult imi dieci anni 
abbiamo assistito ad un a u ­
mento della intensità del la­
voro di cui la documenta­
zione è s ta ta ampiamente 
data dai sindacati e di cui 
le conseguenze più gravi 
sono l ' impoverimento fisico 
di s t ra t i notevol i della c las ­
se operaia e l 'aumento im­
pressionante del numero d e ­
gli infortuni sul lavoro in 
tutt i i rami dell ' ind-istria. 
In pari tempo il numero dei 
disoccupati è sempre venuto 
crescendo. Ora bisogna tener 
presente che u n milione di 
disoccupati quando l ' inten­
sità del lavoro è a un de te r ­
minato livello sono una cosa 
ben diversa da un milione di 
disoccupati quando l ' intensi­
tà del lavoro ha toccato un 
limite molto più alto. Quali 
prospettive apre , in propo­
sito, il piano? Anche qui in­
terviene un elemento di con­
siderazione sociale che non 
può esser lasciato fuori d a l ­
la nostra visuale. 

stiana con le forze della de­
stra non è una rot tura del 
monopolio politico clericale; 
è un consolidamento di esso 
sopra una base ancora più 
reazionaria dell 'at tuale. La 
continuazione della odierna 
politica « di centro » è solo 
una maschera che cela il cam­
mino verso questa accentua­
zione reazionaria. 

/ / Capo dello Stato 

In questa luce noi conside­
riamo il problema della ele­
zione del nuovo Presidente 
della nostra Repubblica, al 
quale proposito abbiamo po­
che osservazioni da fare. La 
prima è che continuiamo a 
credere che spetti al Pres i ­
dente della Repubblica una 
funzione attiva di custode del­
la Costituzione, e che questa 
funzione sia part icolarmente 
importante proprio in questo 
momento, in cui la legalità 
costituzionale è minacciata da 
una aperta e chiara politica 
governativa di discriminazio­
ne fra i cit tadini. Per quello 
che riguarda gli anni trascor­
si non jiossiamo essere soddi­
sfatti del modo come questa 
funzione è stata esercitata. 
Per quanto r iguarda il futuro 
pensiamo clic il Presidente 
della nostra Repubblica do­
vrebbe essere uomo il meno 
che sia possibile legato a un 
part i to politico, e soprattutto 
a quel parti to che già possie­
de la maggioranza nelle as­
semblee par lamentar i e che 
in modo così evidente si ado­
pera per is taurare e consoli­

dare un * proprio monopolio 
politico. 

In questa luce, infine, noi 
vediamo le prossime elezioni 
siciliane. In Sicilia bisogna 
difendere alcune conquiste 
che sono s ta te , nonostante 
tutto, realizzate e prima di 
tutto la conquista della au to­
nomia. Bene ha fatto il com­
pagno Li Causi a sottolineare 
che nel quadro della au tono­
mia le forze democratiche si­
ciliane sono riuscite a realiz­
zare qualche conquista che in 
tutto il resto dell 'Italia non 
si è riusciti a realizzare: un 
alleviamento del peso del go­
verno centrale sopra le am­
ministrazioni locali e de ter ­
minate posizioni favorevoli a 
una soluzione generale della 
questione della terra . Occorre 
ora difendere queste conqui­
ste. estenderle , p reparare la 
attuazione di conquiste mio-
ve. Per questo si dovranno 
porre al centro della campa­
gna elet torale i problemi 
concreti del benessere e de l ­
la libertà dei lavoratori . Ri­
vendicare la soluzione del 
problema della terra a t t r a ­
verso una generale riforma 
agraria e a t t raverso la fissa­
zione di un salario minimo 
per i braccianti siciliani, r i ­
forma che l'Assemblea regio­
nale già aveva approvata e 
che venne annul lata con un 
decreto irragionevole del go­
verno De Gasperi . La scoper­
ta e l'utilizzazione del pe t ro­
lio siano visti come problemi 
a proposito del quali i lavo­
ratori sono chiamati a difen­
dere la indipendenza della 
Sicilia e dell 'I talia, e in pari 

tempo a combat tere affinchè 
il progresso tecnico che è le­
gato alla scoperta di queste 
fonti di energia, sia condizio­
ne di un effettivo progresso 
sociale, di un migl ioramento 
radicale del tenore ili vita 
delle grandi mas.«e lavoratrici 
dell 'Isola. 

Unità contro la reazione 

Per quello che riguarda gii 
schieramenti politici, abbiamo 
tutt i letto con commozione 
l 'appello lanciato dal l 'onore­
vole D'Antoni. auspicante 
quella uni tà di forze ostili 
alla destra reazionaria, fasci­
sta monarchica e democri ­
stiana, che non si è potuta 
realizzare. Se questa unità, 
pe i" , non si è fatta, sia però 
nostro compito, nel lavoro 
concreto, nella compilazione 
delle liste e nella propaganda, 
quello di es tendere il più che 
è possibile il fronte delle for­
ze democrat iche raccolte at­
torno a noi e at torno al par­
tito socialista. Sia nostro com­
pito far pene t ra re sempre più 
profondamente, nell 'animo dei 
siciliani, di tutti coloro che 
amano la loro t e r ra e che la 
vogliono prospera, felice e l i ­
bera, la convinzione che un 
accrescimento della forza or­
ganizzata, della forza politica, 
e della forza elettorale del 
parti to comunista e della sua 
rappresentanza nella Assem­
blea regionale è condizione 
indispensabile perchè la S i ­
cilia possa avanzare sulla via 
del progresso, della libertà, 
del benessere delle sue po­
polazioni. 

// discorso del compagno Sereni 
sulla campagna contro l'atomica 

La rinascita economica 
e il problema del petrolio 
Ma, d . ' c c j , queste sono 

considerazioni del tu'.* a par 
ziali perchè del tu t to parzia­
le è l ' informazione che gli 
autori del piano sinora h a n ­
no dato ai rappresentant i de l ­
la Nazione. Quando il piano 
sarà a nostra disposizione 
dobbiamo farne oggetto di 
at tento studio per r iuscire a 
vedere se e come sia possi­
bile. e a t t raverso quali r iven­
dicazioni, da re al piano s tes­
so un contenuto sociale di 
progresso. 

Sviluppo sociale 
Per il momento l'esigenza 

che prevale è di da re m a g ­
giore attenzione allo svi lup­
po della lotta economico-
sindacale in tut t i i campi 
all 'azione necessaria per ga­
rant i re la sicurezza dei l a ­
voratori e a quel le lotte per 
la rinascita del Paese, che 
sono lotte di cara t te re non 
più soltanto economico-sin 
dacalc r is t re t to ma d i na tu ra 
più ampia, economica, politi­
ca e sociale assieme. Rina­
scita economica del nostro 
Paese non vuol d i re soltanto 
sviluppo tecnico, ma deve 
voler d i re sviluppo sociale. 
cioè diminuzione della mi­
seria. del disagio dei l avora . 
tori e di grandi masse della 
popolazione italiana, deve 
voler dire o r i en tamento ver­
so una economia che sia fon­
data non più su u n basso 
livello dei salari ma su sa­
l i r : elevati o che tendano 
a i elevarsi: deve voler dire 
o r ien tamento verso una eco-
"•.r>m:r* nella oua!e . .ii'">nr>r?,>_ 
li pr ivat i s iano sottoposti 
: un controllo e nerd^r.o ;.' 
:nro potere: deve voler dir^ 
ì - inetamento verso n i n eco­
nomia la cu; fiscalità sia an-
'icnpitalistica e non antipo-
ryilare. come è oggi la fisca­
lità italiana. 

Pe r questo anche quan-l."1 

: none il pmhlema del pe-
4-">!:o (e ot'e^to nroh!ema «a. 
:"à p<"».efo. e.-t è S i l lMo 0*"''» V 0 1 -
T* p ^ s ' o . T\n] c o ' - i o df»"*» r i t i . 
pagna elet torale in Sicilia) 

dobbiamo combat tere Topi 
nione che basti aver t rovato 
il petrolio e fat ta la t r ive l ­
lazione, perchè in Italia il 
lavoratore diventi ricco. Nel ­
la Persia, da quant i decenni 
i pozzi di petrolio sono in 
funzione! Eppure i lavorato­
ri che li facevano funzionare 
erano una delle par t i più m i ­
serabili del proletar iato in 
tut to il mondo. E* necessario 
il progresso tecnico, ma a s ­
sieme con esso sono indispen­
sabili delle trasformazioni so ­
ciali. E' necessario che al pe ­
so dei monopoli pr ivat i c a ­
pitalistici i taliani non v e n ­
ga aggiunto il peso dei 
monopoli nr ivat i capital is t i­
ci s t ranier i , che ci farebbe 
perdere non soltanto il b e ­
nessere ma minaccerebbe la 
nostra indinendenza. Sempre 
più frequenti e numerose si 
levano oggi da tu t t e le par t i 
;e voci che riconoscono la 
necessità di t rasformazioni 
e progressi nella stessa d i ­
rezione che noi vogliamo. Le 
voci che sorgono dal campo 
cattolico non sono meno 
forti e insistenti di quelle che 
escono da al tr i campi . Pe r 
noi però è chiaro e « noi 
spetta rendere sempre più 
chiaro a tut t i che dei p ro­
gressi pot ranno essere fatti 
soltanto quando e nella mi ­
sura in cui le forze del lavo- ' 

•>. unite e non discriminate 
tv ranno una par te nuova 
nella direzione delia vita po­
etica nazionale. La c o n i o t -
*i a t tuale del governo e de: 
t i r r e n i : democristiani non 
"•">rta a questi r isultati , an-

: oor 'a ad un r isu l t i lo op -
">"»?to. Per oue<;to noi la com-
Yittinma e la denunciamo 
'•mie un danno e un nerico-
'•» «rave oer il ni-»«?'-n r*,-»e*e 
Per questo noi chiamiamo 
tutte le forze democratiche 
i unirsi per rc.mnere il mo-
ì^polio nolitico della demo-
*ra7ia rrMian-". per rendere 
vanì i propositi reazionari dei 
•=t»oi dirigenti. 

Il contatto e l'allcan7a d e ' 
part i to della democrazia c r i -

l i discorso di Togliatti, du­
rato circa due ore, è stato 
accolto da un applauso pro­
lungato. Poi il presidente 
D'Onofrio ha sospeso la se­
duta per un quar to d'ora e 
alla r ipresa ha dato la parola 
al compagno Emilio SERENI, 
della Direzione del Par t i to . 

Sereni ha preso lo spunto 
da un esame del l 'andamento 
della campagna a t torno olio 
appello di Vienna in Sicilia, 
per porre il problema più ge­
nerale dell ' impegno dei co­
munisti e dei dirigenti delle 
loro organizzazioni n e l l a 
grande campagna contro la 
preparazione della guer ra a-
tomica, in corso in tut ta Ita­
lia. Egli ha ri levato come lo 
impegno dei comunisti sici­
liani nella campagna eletto­
rale non abbia loro impedi­
to di contribuire a porre la 
Sicilia in testa a tu t te le re­
gioni italiane nel progresso 
verso gli obicttivi politici e 
numerici, che la raccolta di 
adesioni all 'appello di Vienna 
si propone. L' intensità del 
ritmo con cui. già in questa 
prima fase, la campagna con­
tro la preparazione della 
guerra atomica si è sviluppa­
ta in Sicilia ha giovato al suo 
mordente politico, ha contri­
buito efficacemente a fare dei 
problemi della pace un tema 
centrale della prossima con­
sultazione elettorale nell ' I­
sola. 

Di qui, Sereni è passato a 
considerare il quadro gene­
rale dell ' impegno dei comu­
nisti nella g rande campagna 
dei part igiani della pace at­
torno all 'appello di Vienna, 
e ha rilevato l 'a t teggiamento 
positivo dei più larghi s trat i 
della popolazione nei con­
fronti di questo appello, lo 
imbarazzo di quelle stesse au­
torità governative ed cecie 
siastiche che si sforzano di 
ostacolare il dibatt i to e il ple­
biscito di adesioni, a t torno a 
questo appello. 

La caratterist ica nuov.i di 
questa campagna, i.u'-itti. è 
data non solo dall 'adesione ti* 
milioni di cattolici, come già 
è avvenuto in precedenti 
campagne, ma dalla parteci­
pazione att iva di masse cat­
toliche organizzate e di loro 
quadri di base, e talora prò 
vinciali. alla campagna stessa. 

Importanti compiti 
A queste grandi po^ibi l i -

tà, che già in questa pr ima 
fase della campagna ci si ri­
velano. non corrisponde tut­
tavia ancora da per tu t to — 
ha rilevato Sereni — un ade­
guato impegno delle nos'.re 
organizzazioni di Par t i to , che 
permetta di contr ibuire ad 
imprimere alla campagna un 
ri tmo e un mordente politi­
co ancora più efficace. Sullo 
organizzazioni di Par t i to cer­
to, e su tut to Io schierameli 

la difesa della Costituzione e 
dei diritti del lavoro. 

In un momento in cui la 
offensiva padronale e gover­
nativa si sforza di r idurre la 
avanguardia della classe ope­
raia a chiudersi in se stessa, 
più che inai si trat ta di fare 
di questa campagna uno 
strumento sempre più effica­
ce dell 'a l largamento delle 
nostre alleanze, che su nes­
sun piano possono essere co­
si ampiamente e ideologica­
mente fondate come sul piano 
della lotta per la pace, con­
tro la preparazione della 
guerra atomica. Si trat ta . 
d 'al t ronde, di dare a tut ta la 
nostra lotta una prospettiva 
concreta, che non può risul­
tare che dal l ' inquadramento 
delle nostre forze — e del 
rapporto di forze sul piano 
nazionale — in un disegno e 
in un rapporto di forze mon­
diali. 

Interviene Montalbano 
Da questo punto dì vista — 

ha concluso Sereni — l'im­
pegno sempre più serrato 
nella campagna contro la 
preparazione della guerra 
atomica rappresenta , per le 
nostre organizzazioni, non 
già un carico supplementare . 
in un calendario democrati­
co cosi carico di iniziative e 
di lotte, ma una occasione 
unica, per avviare a una so­
luzione i problemi fondamen­
tali della nostra lotta, tutt i 
condizionati, in p r imo luogo. 
dal rafforzamento di uno 
schieramento nel quale l'a­
vanguardia operaia marci alla 
testa ed a fianco delle più 
larghe masse dei lavoratori 
cattolici. 

L'ult imo intervento sul rap­
porto di Li Causi l 'ha svolto 
il compaetio Giuseppe MON­
TALBANO. Dopo aver affer­
mato che nelle prossime ele­
zioni siciliane è io gioco la 
autonomia dell 'Isola, Montal­
bano ha illustrato una delle 
più importanti conquiste au­
tonomi Miehe: la legge delega 
per la riforma amminis t ra t i ­
va. approvata soltanto grazie 
al voto e all ' impegno politico 
del Blocco ilei Popolo. Questa 
leg^e ha sancito importanti 
:nr.ova7ioni democratiche: è 
stato riconosciuto al Consi­
glio comunale il diri t to di ali-
tocccivoearsi su semplice ri­
chiesta di un quinto dei con­
siglieri: e stato fidato l'ob­
bligo oor r. sindaco e per la 
Giunta comunale di dimet­
tersi ìn caso di voto di sfidu­
cia: è stato abolito il ccntrol-
'o di '.ocittimi'.à da par te dei 
prefetti, ni quali è «tata rico-
nosciu'.a -o'.u;:i!o '.a facoltà di 
invitare a r:esaminare il 
provvedi::» cnto ovin:ualrr .ente 
contentalo: è ..tato creato un 
organo oro va lentamente e.et-
tivo oer li cctitroilo sui co­
ncini . S'.>nr> sta!; i>t:iu;:i : 1:-
bor: consorzi di comuni . Gra­

to democratico, pesano in ?•.<> ,; quo^a ie^ge. :n una pa 
questo periodo important i od 
imprescindibili compiti ed mi 
pegni, nel campo dello Sol 
te per la libertà e per il la 
voro, non meno che in quel no state offerte a: comuni . 

to un grande contr ibuto ai 
comunisti siciliani alla vigi­
lia di una lotta elet torale di 
importanza decisiva non sol­
tanto per la Sicilia. Soprat­
tutto il discorso di Togliatti 
— ha continuato Li Causi — 
mi consente di l imitarmi a 
brevi considerazioni conclu­
sive. E ' indubbio che la que­
stione della difesa del petro­
lio siciliano darà un grande 
slancio alla nostra battaglia 
per la modificazione delle ar­
retrate s t ru t tu re del l ' Isola, 
per la rinascita di una terra 
afflitta dalla miseria e dal­
l 'oppressione di caste paras­
si tarie, per offrire nuove pro­
spettive alla gioventù, che 
ogni anno vede emigrare cin­
quecento intellet tuali e mille 
operai alla ricerca di una oc­
cupazione. 

La lotta elet torale dovrà 
dare grande impulso anche 
alla lotta per la pace, giac­
ché il popolo siciliano con­
stata ogni giorno, grazie alla 
presenza di nav i di guerra 
americane nei suoi porti , i 
pericoli der ivant i dalla pre­
parazione di una guerra ato­
mica. Li Causi ha quindi ac­
cennato alla necessità di raf­
forzare il Par t i to nel corso 
della lotta, completando il 
tesseramento e dando maggio­
re impulso al reclutamento e 
ha concluso affermando che 
la situazione obbiettiva ci è 
favorevole e i termini della 
lotta sono chiar i : se dunque 
sapremo impegnarci nella 
campagna elet torale, prenden­
do coscienza della grande pro­
spettiva colitica indicata da 
Togliatti , il popolo siciliano 
non mancherà di dare un con­
tributo positivo al l 'avanzata 
di tutto il movimento demo­
cratico i taliano. 

Alle 13.15 la seduta ha avu­
to termine. Alle 18 il Comi­
tato Centra le e tornato a riu­
nirsi per ascoltare la relazio­
ne di Giancarlo PAJETTA 
sul secondo punto all 'ordine 
del s 'orno : a W Unità e la 
stampa de! Par t i to >•. Della re­
lazione e degli interventi che 
sono seguiti e che segui ranno 
ques ta ma t t ina da remo il r e ­
soconto domani . 

GLI SPETTACOLI 
. CONCERTI 

, : Previfali-Henckemans 
alla Sala di S. Cecilia 

Oggi al le ore 17.30 nel la Sala 
di Santa Cecil ia ( V i a ' d e i Grec i ) 
Concerto mozar t iano diret to da 
Fernando Previ ta l i con la parte­
c ipaz ione del p ianis ta Hans Hen-
ckemans . Saranno e segu i t e ; « S e ­
renata K 320 »; « D i v e r t i m e n t o 
K. 180» (per s trument i a flato); 
« Concerto ir. sol K. 453 » (p iano 
e orchestra) . Bigl iet t i all'L'flicio 
Concerti (Via Vittoria . C» dalle 
10 in poi. 

TEATRI 

Rinviato a domenica 
il «Cyrano» all'Opera 

Per causi) di forza maggiore , la 
prima rappresentazione del « Cy­
rano di fìergerac » di Franco Al­
fano, i' r imondata a domenica 
al le ore 21 (quindices ima rappre­
sentaz ione in abbonamento sera­
te) . Agli abbonati al turno dome­
nicale verrà assegnata, success i ­
vamente , come quattordices ima 
recita diurna, * l .a dannazione di 
Faust » di Berlin/.. 

« 25 anni di felicità » 
al Teatro delle Muse 

Oggi alle 21,15 si inaugura il 
nuovo Teatro del le Muse in via 
Forlì. I^( Compagnia di Prosa di 
Paola Barbara. Loris Cizzi , Cor­
rado Annicc l l i , Magda Scl i irò da­
rà la bri l lante commedia « Ven­
t ic inque anni di fe l ic i tà » di Gei 
m a i r e Lefrane. Regia di I>iris 
Gizzi. Big l ie t t i A R P A (CIT) K al 
teatro 8Ki-O:i0. 

esce ogn: 
s*Uimar.a 
a c o l o r i 
l i r e 4P 

ro!n. !e prefetture 5-»n> pra-j 
:oarvui:e -J: venta io or^ani j '"" 
enz.i poteri e nt io \e pt>s>Tbi-lll 
*à d: az>»no democratica >» 

I M M I I I M I M I I I I M t t l t t l i a t t l l i i l l t l I t 

CINODROMO RONDINELLA 
Og£i alio ore 16 riunione-

corse di !--vrìeri a parziale be­
neficio C R I . 
• M l l l l l i l O l t M I I I I t l t l M I I I I i a i M l M I 

l: PICCOLA PUBBLICITÀ 

\U'l'I: o r e 21: Conip. Pennino 
D e Fil ippo « 21 ore di un uo ­
m o qua lunque » 

Alt r i s i I L O u i ' i : i t A l A : Itinoso 
ATENEO: Ore 21.15: < Lo s trat­

tagemma dei bel l imbust i » due 
atti di G. Farquhar (Ultime 
repl iche) 

ATENEO A N T O N I A N O : Ore 
1G.30: Comp. D'Origlia Pa lmi : 
« Genoveffa di Brabante » di 
Lebrun (prezzi nopolari.-ssirn:) 

CIUCO TEDESCO APOLLO / p . l e 
Os t i ense ) : Tutti 1 viornl d u e 
spettacol i ore 10 e 21.15 o r e -
e i se - Visita de l lo zoo del c ir ­
co dalle U al le 18. Prenotaz io ­
n i : A R P A (Cit P . i za Colonna) 
tei . tSB ÎOì) - STAR P.zza B a r ­
berini tei 471.505 e al bo t t e ­
gh ino del Circo. 

COMMEDIANTI: C.ia stabile de l 
Teatro dei Commediant i . Pros ­
s imo inizio seconda .stagione 
teatrale . 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 -
Tel . at(5,0:W): Al le ore 21.15; 
C.ia Barbara, Gizzi. Annicc l l i . 
Scliirò in e L'J anni di fel icità > 
di G, Lefrane 

ELISEO: Ore 21: Como. Adanì -
Benass i -Tedescbi e la nartec i -
nazione di Isa Barzizza « Tar­
tufo > di Molière 

IL MILLIMETRO (Via Marsa­
la l'X»»: Ore 21.15: « A l b e r t i ­
na » di Valent ino Bompiani ron 
Eleua de M o n c h e . Louise G o -
i inas. Figliola D o w i l i n e e la 
partecinarione di Giovanni 

Glori. Regia di Italo Alfaro. 
LA FIABA (Via Forlì 43 - Te l e ­

fono 7C5.843): Domani oro 17 
« Pol l ic ino > fiaba mus ica le in 
4 atti di G. Baglnrdi 

OPERA DEI BURATTINI: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 

C.ia Dapporto « Giove in d o o -
pio ne t to» (ult ima «settimana» 

PIRANDELLO: Ore 21,15: Comp. 
s tabi le e Berret to a sonaRll » 
di L. Pirandel lo 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 21 
C.ia Parent i . Fo . Durano « I sa ­
ni da legare > 

«MIOTTO ELISEO: Ore 21: C.ia: 
ing lese « Tbe l itt le hut » ILA 
CaD^nnlnal di Rouss ln 

ROSSINI: Ore 21.15: ComDagnia 
stabi le diretta da C. Durante : 
« L'avvocato d i fensore » di Ma­
rio Morais 

SALA SESSORIANA: Ore 1ft: 
Concerto del complesso di fi­
sarmoniche diretto dal M. L. 
Lanaro 

SATIRI: Ore 21.15: C.ia stabile 
«lei c ial lo * Assass ino oer for-
5.i » di M. Sauva ion 

VALLE: Ore 21: Comp. Brig-in-
ne . Randone , Santuce io . Vo-
longhi « Come l e foe l ie > di 
Giacosa (ul t ima set t imana) 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Il corsaro con S. H a y -

ward e rivista 
Alt ieri : Tempes te MI! Conro ron 

S. Hayward e rivinta 
Ambra-Iov inc l l i : Att i la con S 

Lorcn e rivista 
F laminio: Furia bianca con C. 

Hcston r rivista 
Pr inc ipe: Lo sai c h e i nanaveri 

e rivista 
Ventun Apri le: Semino le con Tt. 

Hudson e rivista 
Volturno: Attila •-on S. Lorcn 

CINEMA 

Attual i tà: Giungla umana con C . 
Merrill 

Aucu&tus: Da qui all 'eternità c o n 
B. Lancastcr 

Aureo: Morti di paura con D . 
Martin 

Aurora: Vita inquieta con E. T a v . 
lor 

Ausonia: Lo scudo de l FaKvorth 
Uarberinl: Foll ie del l 'anno con 

M. Monroe (Ore 15.30 17.40 
20.05 22.20) 

Bel larmino: A d a m o ed Evelina 
Belle Art i : Riposo 
Bernini: Magnifica ossess ione con 

R. Hudson 
Bologna: Arrivali le ragazze con 

T. Martin 
Brancaccio: Le signorine dolio 

04 con A. Lualdi 
Capanne l l i : Riposo 
Capito): Buonanotte . . . avvocato 

con A. Sordi (Ore 15.30 16.55 
18.50 20.40 22.30) 

Capranlca: Désiréu con M. Bran­
do (Oro 15.15 17.20 10.35 21.50) 

Capranl ihet ta: Il segno di Vene 
re con S. Loren 

Castel lo: Bol ide TOSLO con T. 
Curtis 

Centrale: Il vi l laggio del l 'uomo 
bianco 

Chiesa N u o v a : 11 Binda 
Clcoxna: Il figlio di Montccristo 
Cine .Star: Pianura rossa con G. 

Pcck 
Clodio: Susanna ha dormito atii 

con D. Piiwcll 
Cola di Rienzo: Pane , amora € 

gelosia con G. Lollobrleida 
Colombo: Riposo 
Columbus: I.a frusta d'argento 

con D. Robertson 
Colonna: Fratelli senza paura 

con lì. Taylor 
Colosseo: Squadra omicidi con E. 

G, Robinson 
Corallo: Missione segreta con S. 

Tracy 
Corso: I-a rapina del secolo con 

T. Curtis (Ore 10 18.05 20.10 
22.15) 

f n l t o l e u g o : Riposo 
Crlsofiono: Ero uno sposo tii 

guerra 
Cristallo: Il c irco de l le m e r a v i ­

gl ie con P- O'Bricn (Cinema­
scope) 

Del Fiorentini: Riposo 
Del Piccol i : Bongo e I 3 a v v e n ­

turieri di W. Disnev 
Della Va l l e : Il giuda 
Depli Scipioni: Riposo 
Delle Maschere: Il maestro di 

Don Giovanni con E. Flynn 
Delle Prov inc ie : II figlio del 

Téxas 
Delle Terrazze: Not te senza fine 

con R. Mitchum 
Delle Vittorie: Pianura rossa con 

O. Peek 
Del Vasce l lo: Arrivan l e ragazze 

con T. Martin 
Diana: X gladiatori con V. Ma­

ture (Cinemascope) 
Dorla: Mngambo con A. Gardner 
e d e l w e i s s : Vita Inquieta con E. 

Taylor 
Eden: S inuhe . l 'egiziano con J. 

S immons (Cincmasconc) 
Esperla: I-a val le del la vendetta 

con J. Dru 
Espero: La vendicatrice di S i ­

vigl ia 
Euclide: Quo vadis con H. Tay­

lor (Ore 16 W 221 
Europa: Dés irée con M. Brando 

(Ore 15.40 17.45 20 *2.151 
Exrels lor: Pane , amore e gelosia 

con G. Lollobrigida 
Farnese: L'assedio del le 7 frecce 

con \V. Holden 
Faro: Dest inazione terra con B. 

Rusb 
Fiamma: La contessa scalza ccn 

A. Gorrlncr 
F iammet ta : The Y e l l o w Moun­

tain con L e x Barker e Ma<a 
Powers (Ore 17.30 19.45 22) 

Fogl iano: I fucilieri del B e n g a ­
la con R. Hudson 

Folgore: La trappola di fuoco 
Fontana: I figli del secolo c o n 

D. Martin 
Galleria: Il m o n d o è de l le don­

n e con J . Al ly son (Cinema­
scope) 

Garbatetla: Pane , amore e ge lo ­
sia con G. Lollobrigida 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: S i n u h e l 'egiziano 

con J . S i m m o n s (Cinemascope) 
Golden: Pianura rossa c o n G. 

Pcck 
Hol lywood: Pandora 
Imperiale: La donna dei gang­

ster con S . Forrest (Inizio ore 
10,30 ant imeridiane) 

Impero: Il conquistatore 'lei Mes­
s ico con B . Davis 

Induno: Pianura rossa con G. 
p e c k 

Ionio: Appass ionatamente con A . 
Nazzari 

Iris: Fatta per amare con E. 
Will iams 

Italia: L'ammutinamento del Cal­
ne c o n H. Bogart 

La Fenice : La lancia o h e uccide 
con S. Tracy fCinemascone» 

•'Ivorno: La città dei ragazzi 
Lux: Trieste , cant ico d'amore 
Manzoni: Malesia con S. Tracy 
Massimo: Bol ide rosso con T. 

Curtis 
Mazzini: L 'ammut inamento del 

Calne con H. Bogart 
Mrdaelle d'Oro: Riposo 
Metropolitan: La contessa scaUa 

con A. Gardner (Ore 15,15 
17.25 19.45 22.10) 

Moderno: La donna del ganester 
con S. Forrest 

Moderno Sale t ta: II v isconte di 
Bragelonnc con G. Marchal 
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OGGI ai Cinema 

I M P E R I A L E 
MODERNO SALETTA 

^ . ^ R O O N E Y - FORREST 
^ ^ DÓUKSMÌW nomi 

•oc» »* . 
*o r l " *o *3"H- * , 

tr»t* fmrrtuz.jmr * 

• l l t l l i r K I l * l . l 

A.U.C.: I moschett ieri dell'aria 
Arcuar lo : Da qui all 'eternità ron 

B. Lancaster 
Adriano: Follie de l l 'anno con M 

Monroe (Ore 14.05 16.05 10.20 
20.35 22.55) 

Airone: Susanna ha dormito o u i 
con D. Powcl l 

Alba: Uomini ombra con M. Lar.2 
A l c y o n e : Le signorine del la CI 

con A. Lualdi 
Ambasciatori : Pane , amore e c e ­

iosia con G. Lollobrisida 
Anlene : La porta del mistero con 

V. Johnson 
Apol lo; Duci lo nella triungla con 

J. Crain 
Appio: Giorni d'amore con M. 

Mastroinnni 
Aqui la; Tutto può accadere cvn 

J. Ferrer 
Archimede (Res idence P a l a t e ; • 

Dcsircs con M. Brando 
Arcobaleno: Drive a Crooked 

Road (Ore IH 20 22) 
A remila: Il cacciatore di fortu­

na con J. Dcrek 
\ r i s t o n : Buonanotte. . . avvocato 

con A. Sordi (Ore 15.10 17.25 
19.15 2I,0.'i 22.55) 

Astori'»: Pianura r o s s i con G. 
Pevk 

Astra: I fucilieri del B c n c l a c c n 
R. Hudson 

\ t l a n l r : Tohor ron C. Orak-
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IN K S C L I S I V . A O G G I G R A N D E « T R O I A « 

tii COKSO Cinema 

_ OOOPOufà 
IN CWT*MT/S' 

Moderniss imo: Sala A : I fuci ­
l ieri de l Benga la c o n R. H u d ­
son . Sala B : Le s ignorine de l ­
lo 04 c o n A . Lualdi 

Mondlal: i fucilieri del Bengala 
con R. Hudson 

N u o v o : L'ammutinamento del 
Caine con II. Bogart 

No me ut a n o ; Riposo 
No voc ine : Lg contessa di Casti­

g l ione con L. Padovani 
Odeon: L e avventure del capi ta­

n o Dav inson 
Odescalcht: Hanno rubato un 

tram con A. Fabrlzl 
Olympia: L'ammut inamento del 

Calne con H. Bogart 
Orfeo: Da qui all 'eternità con B. 

Lancaster 
Orione: M 7 non risponde, s e g u e 

« Oggi regina > 
Ost iense: Riposo 
Ottaviano: I gladiatori con V. 

Mature (Cinemascope) 
Palazzo: Il pagl iaccio cori R. 

Skcl ton 
Palestriua: Pianura roì.-a con G. 

Peck 
t'arloll: I fucilieri del Beneala 

con l i . Hudson 
P a x : La baia del tuono con 1. 

Stewart 
Planetario: Astronomia 
Plat ino: Napoli piange e ride ;on 

L. Tajoli 
Plaza: Il segno di Venere con 

S. Loren 
Pl in lus: L'amore non PUÒ at ten­

dere 
Frenes i e : n conquistatore del 

Messico con B. Davis 
Pr imavera: La soia del le "iubbe 

rosse con G. Montgomery 
Pr lmaval le : Contrabbandieri a 

Macao con T. Curtis 
Quadraro: La morsa d'acciaio con 

J. Cotten 
Quirinale: L'attrice con J. S i m ­

mons 
Quirinetta; Buonanotte . . . avvoca­

to con A. Sordi (Ore 15.30 17 
18.50 20.45 22.20) 

Quiriti: Riposo 
Reale: Le signorine del lo 04 con 

A. Lualdi 
Rey: Freccia nera 
R e x : La lancia che uccidi; 
Rialto: L'ammutipamento del 

Caine con H. Bogart 
Riposo: Riposo 
(tivoli: Buonanotte . . . avvocato con 

A. Sordi (Ore 15.30 17 18.50 
20.45 22.20) 

Roma: La spada di Damasco con 
P. Laurie 

Rubino: La morsa d'acciaio c u i 
J, Cotten 

Salarlo: Carosello napoletano c o n 
S. L o r d i 

Sala G e m m a : Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala P i e m o n t e : Riposo 
Sala Traspont ina: RIPOSO 
i r l a Umberto : \M bestia mae^ii-

fica con Miroslava 
Sala Vip nol i: II principe e il p o ­

vero 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Il se lvaggio 

con M. Brando 
San Fe l ice : Il zanitano Gary 
San Pancraz io : Riposo 
Savola: Le s ignorine del lo 01 c o n 

A. Lualdi 
Si lver Cine: O* Cangacciro con A. 

Ruschcl 
Smeraldo: II s egno di Venere con 

S. Loren 
Splendore: L'eterno vagabondo 

con C. Chaplin 
Stadlum: I gladiatori ; o n V. Ma­

ture (Cinemascope! 
Stel la: Riposo 
Superc inema: Dcsiróe con M. 

Brando (Ore 15.15 17.40 19.50 
22.15) 

Tirreno: 11 passo del d iavolo 
Tor Marancla: Riposo 
Trastevere: Riposo 
i 'revl: Sabrina con A. Henburn 
Trianon: La femmina contesa con 

R. Widmark 
Trieste: Inferno «otta 7ero con 

A. Ladd 
Tuscoln: Terra lontana ?on T. 

Stewart 
Ul isse: L'oro di Napoli c o n Totò 
triplano: Il t iranno di Cast ie l ia 
\ ' erbano: Il mago Houdinl con 

T. Curtis 
Vittoria: I gangsters c o n B. L a n ­

caster 
RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

Alhambra . Brancacc io . Cristallo 
Del le Maschere . Due Allori . I o ­
nio, Moderniss imo. Olimpia. Or­
feo . Pr inc ipe . P lat ino , Planetario . 
Quirinale. Qnlrlnetta. Rivol i , R o . 
m a . Reale , Rubino . Sala U m b e r ­
to . Salone Margherita. Salerno. 
Tuscoln. TEATRI: Goldoni . R o s ­
sini , P irandel lo . Sistina. QnattTO 
Fontane . Val le . 11 Mil l imetro. 

i n i i i i i i i i i i i i n i 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto medico o e r 
l a diagnosi • cura del l* S O L B 
DISFUNZIONI SESSUALI «1 n a . 
tara nervosa, psichica, endocrina, 
SENILITÀ* PRECOCE NEVRA­
STENIA SESSUALE, CONSUL­
TAZIONI E CURE RAPIDE .>RE-
POSTMATRIBIONIALL ANOMA­
LIE» F o r n o ribelli cara rapido 

radlcalL 

Br. Uff. B. P. Or. CARLETTI 
P.xza Esqaillno 12, Roma (Stax.1 
Visite: 9-12 e 18-18 . CcmsulU-

tlonl massima riservatezza 

Donna 
del 

DAMONE 

LEWIS 

fflMÌ 
7*>jJZir<ùs£esifÀTAPCOS 

SESSUALI 
4} o r a i e r u t t o o formo - D o -
flrlenzo costitnTJoaalJ • S e n i ­
lità . Aaoaaalio . Accorta-

arentt pre-ntaortmonlau 
c u r o rapido radicali 

Prof. GraaM'Ufr. DE BERNARDI» 
S p e c Derm. Cita. Roma-Parigi 

Docente U n . St . Mon. Roma 
Piazza lAdlpesdeaza . 9 (StaaMm*} 
Orario: »-13-, 1S-1S) . f t o t . 10 -U 

Io delle lotte per la pace. Si 
trat to — ha affermalo Se 
reni — di imparare Ò rioo 
nosco re il legame che "Cgi 
più eh»' mai . esiste fra iv»f 
Censiva padronale e governa 
tiva centro il lavoro, contri 
la libertà, e la preparazione 
della jruerra atomica: ;i trai­
la di fare, della campagna 
contro la preparazione della 
guerra atomica, uno s t rumen 
lo dei più efficaci non >olo 
della lotta per la pace, ma 
della lotta oer la libertà nel 
la fabbrica, centro la dimori 
mìnazione dei ci t tadini , per 

Osx\ >• ;m;;:i . cerò. A: ot tene. 
re che la longc sia "fieliiva 
r.ente apoW-aU». a r r ivando 
rlno ni la *ouore«?ione deU'isii-
•uio n.-cfe:fz:«. «oeondo quan 
to dispone !o S ta tu to .lolia 
autonomia siciliana 

Conclude Lì Causi 

»« • • « • • * > • j i i u « t u a ' 
t-nnicrreleno otmr.ro ecx Arrt-04 I 
•Tienli rraniu»5r« - ewnmnir-i la I 
. iai*»:r»ni Tar»:* V " l ìnrrr^t l . 
Kr.»»> l< 

Chiusa così la di-cussione. 
ha orefo la oarnla il relatore 
LI CAUSI oer una brevissi­
ma conclusi! ne. Egli 'ta d: 
chiarata che i'.n'ervcrv.o i e ; 
'oiv.pafcno T o s i ' ^ t t : e 1^ "1 

' H \ I ! I - I ' U 1 S I s u o i i n i r n l v fil­
ma sp«ftJlÌ77*!o U v o i J / i t m i ir.' 
feri» plavftrhr antiarte); #• jn l iw. l 
»rnfi Vipla. Po l ie t i l ene . r iex i^l*r 

j rnb4.*irìni recipienti . r*»; :jr »er 
; halol. riveMimrnti ternic i oro 

let t ire tp lx i l i r i . film* «aldatTtn 
oer ^archetti e t imba l l i : * ! . So . 
nraluo-h: . prevent iv i : I N I > \ B 1 
»* "*S Pa lermo ZS 

* « l l l ^ » 

-/«.--.-.*,-._ - , .^- .~- ; • ~ » • «''irtn-rr. M\ l ) l Calmine M I 
.-sCUvione svo:la>i in .-er.<> ». ( r P t .>. , f , p . - . .^.- . « C H I A V O M 
Comitato Centrale hs imo da- Montebello «sa. 

I>atn i l p a r t i c o l a r e c a r a t t e r e d e l film al c o n * i « l i a 
il p u b b l i c o d i v e d e r e l o s p e t t a t o l o d a l l ' i n i a i o 

O R A R I O : | S — I s . t s - 2 # . | | _ 25.15 

Il ' ì lm è t r a t t o d a rm f a l l o v e r a m e n t e a c c a d a l o ed 
r- anv-o;.i l a l i d a la t a g l i a ili KC.CM d o l l a r i p e n d e n t e 

ftu;!i a u t o r i d e l l a r a p i n a 

i t i i pr imi .> t:i>r:.i .1: p r ' T i a r n m n z i o n e r.on s-ono v a l i d e l e 
io;-t.i«.- ivi i c i g l i e t t i o m a g g i o . 
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\ : - : N E R E E - PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso P l a n a del Popolo) 

TeL «1.S2S - Ore *~20 . Fest . S-13 

Stuello 
Vedirr- ESQUILIMO 

Cure ramile 
rrematrtmomall 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
ili orni nett ine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICRO.V S A N G U E 
Dtrett. Or. r . Calandri Spec tallita 
v u Carlo Alberto. «3 «Staucne i 
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r » * v i p 

SPICCIAI. is i . t DERMATOLOGO 
Cora orierosante del le 

VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
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VIA COU 01 WttZO 1S2 
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